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  IILL  GGIIAACCOOBBEEOO
Gesù, nel Vangelo di questa Domenica,  
viene interrogato sulla resurrezione da 
un gruppo religioso chiamato dei Sadducei , dal nome di Sadok, un sommo sacerdote del 
tempo di Davide a cui si ispiravano. 
Era un gruppo di intellettuali, che considerava come autentica Parola di Dio e ispirata solo 
quella contenuta nei primi cinque libri della Scrittura. In questi testi non si parla della 
resurrezione e perciò essi non la consideravano materia di fede. 
Per sostenere la loro posizione inventano il racconto, che presentano a Gesù, di una donna 
sposata per sette volte con dei fratelli che uno dopo l’altro sono morti. 
La legge che imponeva di sposare la moglie del proprio fratello, morto senza lasciare figli per 
assicurargli una discendenza, è contenuta nella Torà. 
Se la resurrezione è un tornare alla vita di prima, questa donna di chi sarà moglie, poiché tutti e 
sette l’hanno avuta in moglie? Ecco la domanda che i Sadducei pongono a Gesù. La situazione 
che si prospetta diventa assurda, una moglie di sette mariti a chi appartiene? 
Gesù risponde pone subito una distinzione tra quelli che lui chiama “figli di questo mondo ” e 
coloro che sono ritenuti degni della vita futura e della resurrezione. I primi sono quelli che 
riconoscono la propria origine solo da questo mondo, hanno come unica prospettiva la terra, 
non si sono lasciti generare dalla Parola di Dio. Gli altri, oltre la terra hanno come riferimento 
Dio e la sua Parola, questo li ha resi capaci di una nuova relazione con il mondo e con le 
persone. Questi non prendono moglie né marito, ma si accolgono reciprocamente come dono 
da Dio e allo stesso modo accolgono la vita. 
Lasciandosi generare da Dio e dalla sua Parola, la sostanza della loro esistenza diventa la vita 
stessa di Dio, questi perciò non hanno come prospettiva la morte, non muoiono dice Gesù, 
camminano invece verso la pienezza della vita, verso la vita Eterna che cresce in loro, giorno 
per giorno e il loro morire sarà un ingresso nella pienezza della vita. “Mentre l’uomo esteriore 
si va disfacendo, quello interiore cresce di giorno in giorno.” 2 Cor 4,18 
Di costoro Gesù dice che sono come gli Angeli, nel senso che la loro esistenza, come quella 
degli Angeli, è generata da Dio ed è totalmente a servizio del suo disegno d’amore. Questo è il 
vero senso della resurrezione che nasce dal Battesimo e si manifesta nella vita di ogni giorno 
mediante il dono di noi stessi ai fratelli. 
Essere risorti significa per Gesù smettere di pensare a sé stessi e vivere fin d’ora orientati al 
dono, fecondati dall’amore di Dio che ha vinto il peccato e la morte e nel Battesimo ci rende 
vivi della vita del Risorto, capaci di amare come lui ogni creatura e di donare la vita per amore. 
Solo il dono di sé vince la morte, perché essa non può espropriare la vita di chi la dona, può 
solo affermarla come puro dono. 
Questo è avvenuto sulla croce di Gesù e la resurrezione ne è il vero frutto, questo avverrà 
anche per noi se diverremo figli della resurrezione, lasciandoci generare dal Vangelo ad una 
sempre più rinnovata capacita di dono e divenendo così veri figli di Dio. 
Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio di Gesù Cristo, il Dio dei viventi, diventerà 
così anche il nostro Dio. La nostra vita, raccontando di lui e del suo amore, diventerà annuncio 
di vita nuova ed eterna per tutti gli uomini e le donne che incontreremo, è questa la vera 
missione di ogni battezzato. 
                                                                                                                              Don Paolo 
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“Che Dio sia sempre pane 
per nutrirti, 
amico per consolarti, 
luce per illuminarti”. 

E’ l’augurio che mi ha rivolto una mia parrocchiana per aiutarmi a 
vivere questo momento della mia vita nella quale il nostro Patriarca 
mi chiede questo nuovo incarico. 
Mi affido quindi, come ogni giorno, al Signore, chiedendogli la sua 
luce, la sua Sapienza, il suo Spirito, perché mi aiuti e mi sostenga, 
perché rafforzi, giorno per giorno, in questo ministero pastorale, nella 
nuova e bella comunità di San Giacomo. 
A tutti voi chiedo di continuare il cammino di fede e di carità che 
avete testimoniato a don Paolo in questi anni per il bene della 
parrocchia e ben oltre, nel vero spirito della “missione” della Chiesa. 
Da parte mia vi accolgo tutti con affetto e riconoscenza, già fin d’ora, 
per come collaboreremo insieme guidati dai doni che il Padre ci offre: 
la sua Parola di Verità, i doni sacramentali, la carità accolta e donata 
generosamente, e soprattutto la presenza dello Spirito, una unica e 
preziosa guida nel cammino che ci affratella tutti. 

Don Renzo 

Dal Consiglio Pastorale 
Don Renzo ha espresso la sua disponibilità a dividersi equamente 
fra le due parrocchie garantendo fra l’altro la sua presenza alla 
Messa delle 11.00 due volte al mese. Dal 24 novembre la Messa 
domenicale delle 19.00 verrà celebrata solo a San Giacomo.  
Per il momento è necessario trovare dei parrocchiani che si 
turnino per l’apertura e la chiusura della chiesa, è disponibile un 
calendario in sacrestia dove potersi iscrivere. 
Al nuovo parroco è stato consegnato l’elenco degli attuali 
responsabili delle attività parrocchiali. 
I consigli pastorali almeno per il momento resteranno separati, 
sarà necessario a breve convocare un nuovo consiglio per 
esaminare ulteriori aspetti e difficoltà di questa nuova realtà.  

Dal Cenacolo 
Don Daniele Memo ha presentato il programma diocesano di 
quest’anno. Le comunità della diocesi sono invitate a riscoprire i 
valori del Battesimo: infatti, poiché immersi nella via di Cristo, ogni 
cristiano dovrebbe essere evangelizzatore e quindi missionario. 
Viene poi suggerito nelle varie celebrazioni di sottolineare quei segni 
che richiamano il Battesimo. 
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ATTIVITA'  
Patronato 
 
S. Messe defunti e 
offerte 

 
NOME  
Piero P. Renato S. 
 
Maria Luisa D. 

 
Distribuzione                 Giorgio D. 
alimenti poveri               Maria Luisa D. 
 
Gruppo Liturgico  
 
Sicurezza  
 
 
Catechisti  
 
Economato  
 
Gruppi d'Ascolto 

 
Lucio M. Marina P. Luisa F.  
 
Renato S. Giorgio D.  
Armando D. 
 
Maria Luisa D. 
 
Renato S. Giorgio D. Luisa F.  
 
Luigia e Enrico V. 
 

Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato S. tel. 
041723163 
 
Vela-actv si scusa per il disagio ed il 
disservizio di domenica 3 Novembre ed a tal proposito 
effettuerà un rimborso. Sperando di non far torto a 
nessuno, tale cifra sarà devoluta a don Paolo per le 
ingenti spese che dovrà sostenere per il trasloco.  

Gente veneta 
Renato riprende la campagna abbonamenti di Gente 
Veneta, un’anticipazione: sono previsti sconti per chi 
effettuerà il rinnovo entro il 2019. 

11 Novembre San Martino di Tours 
In qualità di circitor, il suo compito era la ronda di notte. 
Durante una di queste ronde Martino incontrò un 
mendicante seminudo. Vedendolo sofferente, tagliò in 
due il suo mantello militare e lo condivise con il 
mendicante. 
La notte seguente vide in sogno Gesù rivestito della 
metà del suo mantello militare. Quando Martino si 
risvegliò il suo mantello era integro. Il mantello 
miracoloso venne conservato come reliquia. 
E questo forse perché, molto prima di San Francesco, 
quel gesto indicava il dovere che i cristiani hanno verso i 
poveri, nei quali è la figura dello stesso Gesù. La storia di 
San Martino non è leggenda. 

La comunità di San 
Giacomo si unisce a don Renzo nella 
preghiera alla Spirito Santo, che illumini il Patriarca 
Moraglia nelle sue decisioni e che doni a tutti noi tanto 
coraggio, forza e speranza. 
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